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Manager industria, contratto rinnovato 

L'aumento. Con l'intesa siglata da Confindustria e Federmanager il trattamento 

minimo di garanzia sale da 75mila a 85 mila euro entro il 2026 

Le previsioni. Gli 80mila dirigenti verso l'equità retributiva di genere e la parte 

variabile obbligatoria. Rafforzato il welfare bilaterale 

Cristina Casadei 

Nuovo contratto per i manager dell'industria che si preparano ad affrontare i 

prossimi anni con maggiori tutele, un crescente riconoscimento economico, sempre 

più all'insegna dell'equità retributiva di genere, e un welfare rafforzato, con un 

miglioramento per la previdenza c01nple1nentare e la sanità integrativa. Non solo. 

Nel firmare l'accordo che copre il triennio 2025-2027 e riguarda gli 80mila 

dirigenti attivi, Confindustria e Federmanager hanno condiviso anche regole più 

stringenti sulla retribuzione variabile che rappresenterà uno dei pilastri certi del 

compenso dei manager. 

L'aumento progressivo 

Sulla parte economica i livelli retributivi sono stati alzati del 13% circa, portando il 

trattamento minimo dagli attuali 75mila euro lordi a 85mila euro, gradualmente 
entro il 2026. I valori del trattamento minimo di garanzia (Tmcg) per i tre anni di 

vigenza del contratto saranno infatti portati a 80mila euro per il 2025 e dal 2026 a 

85mila. Inoltre a copertura del 2024 è stato previsto un i1nporto "una tantum" pari 

al 6% del trattamento economico annuo lordo per i dirigenti che non abbiano 

percepito aumenti retributivi o compensi di altra natura dal gennaio 2019. Questo 

però varrà per chi ha compensi entro i 1 00mila euro. All'interno della parte 

econmnica è stata resa obbligatoria per tutti l'adozione di sistemi di retribuzione 

variabile collegati ad indici o risultati, il cosiddetto MBO (Management by 

Objectives), per orientare sempre più la prestazione dei dirigenti verso il 

raggiungimento di specifici obiettivi dell'impresa. Con il nuovo contratto sarà 

vincolante il riconoscimento della parte variabile della retribuzione e tutte le 

i111prese dovranno adottare sistemi retributivi collegati a indici e risultati. Il modello 
è stato pensato per essere più rispondente alla figura dirigenziale che per sua natura 

lavora per raggiungere i risultati aziendali e valorizza la perfonnance individuale e 

la creazione di valore collettivo. 

L'evoluzione della figura 

Il nuovo contratto è stato adeguato all'evoluzione della figura manageriale, con un 

ainpliamento della definizione di dirigente. Viene recepito quanto già accade nelle 

itnprese e vengono ricomprese anche le figure professionali di più elevata 








